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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

DETERMINAZIONE n. RS30/103/2020 del  06/03/2020 

 

Oggetto: FORNITURA DI 5.000 PC PORTATILI, 8.000 MONITOR E 6.000 

DOCKING STATION.  

 

 Adesione alla Convenzione PC PORTATILI E TABLET 3 - Lotto 2, 

stipulata da CONSIP S.p.A. con il RTI Infordata S.p.A. - Italware S.r.l. 

per il Lotto 2, per la fornitura di Personal computer portatili e relativa 

estensione di garanzia, monitor e docking station. 

 

CIG ORIGINARIO: LOTTO 2 CIG 7639035B18 

CIG DERIVATO: LOTTO 2 CIG 8238289326 

 

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 5.048.000,00, IVA esclusa 

(pari ad € 6.158.560,00, IVA inclusa), Capitoli 5U2112008/00 e 

5U1104050/00, esercizio finanziario 2020, oltre ad € 100.000,00 per 

accantonamento risorse finanziarie ex art. 113, comma 2, del Codice 

appalti. 

 

Determina di adesione a convenzione CONSIP. 

 

 
IL DIRETTORE CENTRALE 

 

 
VISTA la Legge n. 88 del 9/03/1989; 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30/06/1994 e ss. mm. ii.; 
 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001 e ss. mm. ii.; 
 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27/02/2003; 
 
VISTA la Legge n. 241 del 07/08/1990 e ss. mm. ii; 

 
VISTA la Legge n. 190 del 06/11/2012;  

 
VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale, approvato con delibera del 

Consiglio di Amministrazione n. 172 del 18/05/2005; 
 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con 
determinazione presidenziale n. 89 del 30/06/2016, come 



 

 

modificato con determinazioni n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo 
con Determina Presidenziale 125 del 26/07/2017; 

 
VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto 

adottato con determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, 

come modificato con Determinazione Presidenziale 125 del 26 
luglio 2017, nonché, da ultimo, con la determinazione dell’Organo 

munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione n. 119 del 
25.10.2019; 

 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto 2019-
2021, adottato con determinazione presidenziale n. 2 del 

16/01/2019; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22/05/2019, con il 
quale il Prof. Pasquale Tridico è stato nominato, per la durata di un 
quadriennio, Presidente dell’Istituto; 

 
VISTA la determinazione n. 147 del 11/12/2019 dell’Organo munito dei 

poteri del Consiglio di Amministrazione, con la quale è stato 
conferito al sottoscritto l’incarico di Direttore Centrale Risorse 
Strumentali e Centrale Unica Acquisti a decorrere dal 16/12/2019; 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 31 del 

30/12/2019, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 17, comma 23, della Legge 
15/05/1997, n. 127, il Bilancio preventivo finanziario generale di 

competenza e cassa ed economico patrimoniale generale dell’INPS 
per l'esercizio 2020; 

 
VISTA la Legge 6/11/2012, n. 190, recante: ”Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione” ed in particolare l’art. 1, comma 8, il quale 
prevede che l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio 
di ogni anno il Piano triennale per la prevenzione della corruzione;  

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016, recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di 
seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 
19/04/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017; 

 

VISTO  il D.L. 18/04/2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il 
rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione 
a seguito di eventi sismici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
serie generale, n. 92, in data 18/04/2019; 

 
VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 



 

 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 

 
VISTO  l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere 

dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni 

nell’ambito delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle 
stazioni appaltanti, siano eseguiti utilizzando mezzi di 

comunicazione elettronici; 
 
VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni 

appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con 
procedure telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal 

medesimo articolo 52; 
 

VISTO l’art. 1 comma 449 della Legge 27/12/2006 n. 296, come 
modificato dall'art. 1, comma 495, legge n. 208 del 2015, che 
prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ivi compresi gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 
pubblici sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da CONSIP S.p.A.; 
 
VISTO l’art. 1, comma 450 della Legge 27/12/2006 n. 296, come 

modificato dall’art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 

30/12/2018, ai sensi del quale, tra gli altri, anche gli enti nazionali 

di previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli acquisti di beni 
e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenuti a fare ricorso al Mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (MEPA); 

 

VISTO  il Decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020, con il quale sono state 
emanate le prime misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nei comuni o 
nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona per la quale 
non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è 

un caso non riconducibile ad una persona proveniente da un’area 
già interessata dal contagio del menzionato virus; 

 
VISTA  la direttiva n.1 del 25 febbraio 2020 della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, recante le prime indicazioni in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui al D.L. 

6/2020,  la quale stabilisce che le Pubbliche amministrazioni, al fine 
di contemperare l’interesse della salute pubblica con quello alla 
continuità dell’azione amministrativa, privilegiano modalità 

flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, invitando le 
amministrazioni, a tal fine, a potenziare il ricorso al lavoro agile, 

senza distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di 
rapporto di lavoro; 

 

VISTO  il messaggio INPS.HERMES.28/2/2020.0000782, recante misure 
per arginare il rischio epidemiologico da COVID-19 – modalità 

provvisorie di lavoro agile; 



 

 

 
VISTO  il Decreto legge n. 9 del 2 marzo 2020 con il quale sono state 

emanate ulteriori misure urgenti di sostegno per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 18 del predetto DL n. 9/2020, allo scopo di 

agevolare l'applicazione del lavoro agile di cui alla legge 22 maggio 
2017, n. 81, quale ulteriore misura per contrastare e contenere 
l'imprevedibile emergenza epidemiologica, i quantitativi massimi 

delle vigenti convenzioni-quadro di Consip S.p.A. per la fornitura di 
personal computer portatili e tablet possono essere incrementati 

sino al 50 per cento del valore iniziale delle convenzioni; 
 

VISTA  la Circolare n. 1 del 4 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri avente ad oggetto “misure incentivanti per il ricorso a 
modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”, con 

la quale viene ribadito che, per effetto delle modifica apportate dal 
DL n.9 del 2 marzo 2020, è superato il regime sperimentale 

dell’obbligo per le amministrazioni di adottare misure organizzative 
per il ricorso a nuove modalità spazio-temporali  di svolgimento 
della prestazione lavorativa, con la conseguenza che la misura 

opera a regime; 
 

VISTA la PEI prot. INPS.0040.05/03/2020.0764840, con la quale la 
Direzione centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione (DCTII), 
ha richiesto, con apposita relazione, che di seguito sinteticamente 

si riporta, la fornitura di 5000 notebook, 8000 monitor e 6000 
docking station nell'ambito della Convenzione Consip “PC Portatili 

e Tablet 3 – Personal Computer portatile per altissima mobilità” - 
lotto 2; 

 

CONSIDERATO che l’Istituto ha intrapreso un percorso di aggiornamento 
tecnologico e organizzativo che riguarda gli strumenti di 

produttività, unificando la modalità di lavoro “in sede” con quella 
“mobile”; 

 

RILEVATO che il recente avvio della sperimentazione dello Smart Working, 
l’immissione di nuovo personale, l’analisi delle modalità di utilizzo 

degli strumenti informatici, nonché la contingente situazione legata 
all’emergenza COVID-19 hanno evidenziato l’esigenza di 
riconsiderare il concetto di “postazione di lavoro”, rendendo 

necessario estendere le modalità lavorative a distanza ad un 
numero sempre maggiore di dipendenti dell’Istituto; 

 
CONSIDERATO che, in continuità con il processo di aggiornamento ed evoluzione 

dei sistemi di comunicazione avviato lo scorso aprile con il 

messaggio n. 1424/2019, è stato acquisito nel secondo semestre 
2019 un primo contingente di n. 4500 dispositivi HP Elitebook 830 

G5 in Convenzione Consip, al fine di dotare il personale dell’Istituto 
di un unico strumento in grado di soddisfare ogni esigenza in 

termini di capacità elaborativa, versatilità e sicurezza, superando 



 

 

così la vecchia distinzione tra postazione di lavoro fissa e mobile; 
 

ATTESO che, sulla base della positiva esperienza della recente fornitura, la 
competente struttura tecnica ha proposto di ampliare la platea di 
utenti dotati di tale apparecchiatura, anche in considerazione 

dell’imminente allargamento dello smart working e delle 
contingenti emergenze sanitarie; 

 
CONSIDERATO che la fornitura già effettuata nel 2019 ha previsto l’acquisto di 

4500 notebook a iniziale copertura delle seguenti figure 

professionali:  
• dirigenti di prima e seconda fascia;  

• componenti degli Organi;  
• personale dei ruoli professionali (Avvocati, Medici, Statistici, 

Tecnici);  
• personale informatico;  
• ispettori di vigilanza;  

 
CONSIDERATO che la Convenzione “Portatili e Tablet 2” Lotto 2, attraverso la 

quale sono stati acquisiti gli apparecchi nel corso del 2019, non 
prevedeva monitor superiori a 21 pollici e che tale indisponibilità 
ha inevitabilmente limitato il riutilizzo delle postazioni fisse ritirate 

in quanto, sovente, non risultavano disponibili monitor da abbinare, 
talché appare opportuno coprire tale fabbisogno con la 3° edizione 

della convenzione in oggetto, la quale prevede monitor di 
grandezza adeguata; 

 

ATTESA l’opportunità dell’acquisto di un contingente aggiuntivo di docking 
station a copertura delle esigenze delle strutture negli spazi comuni 

destinati a sale riunioni, ovvero per la creazione di open space con 
postazioni roaming; 

 

CONSIDERATO che l’attuale parco di postazioni di lavoro installato, composto di 
circa 35.000 apparecchiature, è di fatto per lo più fuori 

garanzia/manutenzione in quanto, fatto salvo il contingente 
acquistato nel 2019, composto da 13.500 nuove postazioni (9.000 
mini desktop e 4.500 notebook), le rimanenti postazioni di lavoro 

risultano acquisite precedentemente al primo semestre 2015 (gli 
stessi notebook Lenovo B5400, in fase di riassegnazione, 

appartengono alla predetta fornitura del 2015 e, pertanto, sono 
fuori manutenzione); 

 

VERIFICATO  che, nel corso degli ultimi mesi, si è inoltre reso necessario 
procedere con urgenza alla migrazione da Windows 7 a Windows 

10 a seguito dell’interruzione del supporto al precedente sistema 
operativo e che la predetta migrazione ha cagionato criticità in 
relazione alle apparecchiature più vecchie ed obsolete; 

 
CONSIDERATO che, per tale motivo, la progressiva sostituzione delle p.d.l. con 

ulteriori 5.000 apparecchi notebook consente un’accelerazione nel 
processo di migrazione, nonché il miglioramento della copertura 

della manutenzione del parco macchine sul territorio; 



 

 

 
VISTO  che l’adozione di una postazione dell’Istituto per lo smart working 

consente la piena operatività lavorativa, non altrimenti 
conseguibile con l’utilizzo di postazioni private e l’adozione di 
strumenti alternativi (VDI), in quanto limitati dalla necessità di 

sezionare (per motivi di sicurezza) gli ambienti di lavoro della 
postazione da quelli personali;  

 
CONSIDERATO che, dal punto di vista della gestione delle postazioni, 

l’assegnazione diretta ad personam dell’apparecchiatura consente 

una tracciatura ottimale dell’asset in tutto il suo ciclo vitale (guasti, 
sostituzione, dismissione) e che il notebook segue il dipendente 

anche in caso di trasferimento in altra sede, evitando le consuete 
problematiche di trasloco dei PC tra le strutture; 

 
CONSIDERATO che ai menzionati vantaggi si unisce la possibilità di fruire 

nativamente di tutte quelle funzioni di collaborazione avanzata che 

presuppongono l’utilizzo di webcam e microfono (da acquisire e 
gestire separatamente in caso di desktop); 

 
ATTESO che la fornitura è stata inserita nel programma biennale degli 

acquisti di servizi e forniture di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. 

50/2016, con attribuzione del Codice Unico Intervento (CUI) n. 
80078750587202000154;  

 
VISTO l’art. 31, del Codice, il quale prescrive che la stazione appaltante, 

per ogni singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile 

Unico del Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, 
dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione 

alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio 
dell’Autorità in data 11.10.2017, con cui l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione specifica ulteriormente i requisiti che il RUP deve 
possedere per l’affidamento di appalti e concessioni; 

 

CONSIDERATO che il Funzionario individuato nel caso specifico per svolgere le 
funzioni di RUP è figura professionale pienamente idonea a 

soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
RICHIAMATI i compiti che il Funzionario è tenuto ad espletare nell’ambito della 

procedura, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui 
all'art. 31, comma 4, del Codice, in conformità a quanto disposto 

dalla Legge n. 241/1990; 
 
VISTO l’art. 6-bis, della Legge n. 241/90, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto 
di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 

ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  
 



 

 

ATTESO che ai fini dell’esecuzione contrattuale è stato individuato il Dott. 
Massimiliano D’Angelo quale Direttore dell’esecuzione del 

contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 512, della Legge 28/12/2015, n. 

208 (Legge di stabilità 2016), “Al fine di garantire l'ottimizzazione 
e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di 

connettività … le amministrazioni pubbliche …, provvedono ai propri 
approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di 
acquisto e di negoziazione di CONSIP S.p.A. o dei soggetti 

aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per 
i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti”; 

 
ATTESO che, al momento, come sopra specificato, risulta attiva una 

convenzione stipulata in data 03/10/2019 da CONSIP S.p.A., 
denominata “PC PORTATILI E TABLET 3”, aggiudicata al seguente 
operatore per il sotto riportato importo unitario: 

 LOTTO 2 (Personal computer portatili alte ed altissime esigenze 
di mobilità), all’RTI Infordata S.p.A. - Italware S.r.l., sede legale 
in Latina, Piazza Paolo VI n. 1, CAP 04100, P. IVA 00929440592: 

PC PORTATILI E TABLET 3 LOTTO 2 -  DESCRIZIONE 
P.U.  
(IVA 

esclusa) 

Notebook altissima mobilità HP Elitebook 830 G6 con S.O. 
Windows 

€ 726,00 

Monitor 23,6": Hannspree HP247DJB € 100,00 

Docking Station: HP UltraSlim Docking Station € 86,50 

Estensione assistenza ulteriori 24 mesi (fino a complessivi 60 mesi) € 19,80 

VERIFICATO che i beni oggetto della sopracitata convenzione risultano, per le 
loro caratteristiche essenziali, idonei al soddisfacimento dello 
specifico fabbisogno dell'amministrazione; 

RILEVATO che l'adesione alla convenzione CONSIP comporta una 
semplificazione dei processi di acquisto e un miglioramento della 
qualità della fornitura di prodotti e di servizi; 

RAVVISATO che l'adesione alla convenzione CONSIP si inserisce nel quadro 

degli interventi finalizzati a controllare la spesa ed a garantire una 
gestione economica ed efficiente, con una notevole riduzione dei 

costi unitari e dei tempi di approvvigionamento, nonché dei costi 
legati alla gestione dei contenziosi; 

VISTO l'interesse pubblico a garantire il perseguimento di obiettivi di 

efficienza e di miglioramento dell'utilizzazione delle risorse 
strumentali della pubblica amministrazione e dell'elevazione degli 



 

 

standard qualitativi ed economici della gestione, nonché il 
mantenimento nel tempo degli effetti e delle misure di 

contenimento della spesa per la più efficace realizzazione del 
principio costituzionale di buon andamento; 

RITENUTO di aderire alla Convenzione CONSIP "PC PORTATILI E TABLET 3 " 

LOTTO 2, affidando al RTI Infordata S.p.A. - Italware S.r.l, 
aggiudicatario del predetto LOTTO 2, la fornitura di: 

 

Apparecchiature Quantità 
Costo unitario 

(IVA esclusa) 

Totale  

(IVA esclusa) 

Notebook altissima mobilità HP Elitebook 830 

G6 con S.O. Windows  
5.000 € 726,00 € 3.630.000,00  

Monitor 23,6": Hannspree HP247DJB 8.000 € 100,00 € 800.000,00  

Docking Station: HP UltraSlim Docking Station  6.000 €  86,50 € 519.000,00 

Estensione assistenza ulteriori 24 mesi  

(fino a complessivi 60 mesi)   
5.000 € 19,80 € 99.000,00 

 TOTALE (IVA esclusa)  € 5.048.000,00  

 
RITENUTO congruo, in base alle condizioni generali della Convenzione, il 

periodo di gestione e manutenzione delle apparecchiature, pari a 
n. 60 mesi naturali e consecutivi, a decorrere dalla data di 

accettazione della fornitura; 
 
PRESO ATTO che l’importo, complessivamente, ammonta ad € 5.048.000,00, 

IVA esclusa; 
 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in 
virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo 
della gara (CIG); 

 
PRESO ATTO che il CIG identificativo della Convenzione è il n. 7639035B18 per 

il LOTTO 2 e che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG 
derivato individuato nel codice alfanumerico 8238289326 per il 
LOTTO 2; 

 
CONSIDERATO che, trattandosi di mera fornitura di materiali o attrezzature, non 

corre l’obbligo di elaborazione del DUVRI, ai sensi del comma 3bis 
dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

 

VISTO l’art. 113 del Codice, il quale prevede che le amministrazioni 
pubbliche destinino ad un apposito fondo risorse finanziarie in 

misura non superiore al 2%, da modulare sull’importo posto a base 
di gara, per l’erogazione di incentivi ai dipendenti pubblici che 
svolgono funzioni tecniche relative alle attività di programmazione 

della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, 
di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di 

esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori 



 

 

ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico 
amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore 

statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel 
rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e 
costi prestabiliti, subordinando l’erogazione stessa all’emanazione 

di un regolamento che disciplini la graduazione delle quote da 
accantonare al fondo e i criteri per la ripartizione e la 

corresponsione degli incentivi; 
 
RITENUTO di dover accantonare, nei limiti della prenotazione della spesa, 

l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo 
per le funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del D.lgs n. 50/2016 

e ss.mm.ii, nelle more dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo 
regolamento, della quota massima non superiore al due per cento 

dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e comunque non superiore 
a euro 100.000,00 per la costituzione provvisoria del citato fondo; 

 

ATTESO che la predetta somma da accantonare corrisponde a complessivi 
€ 100.000,00, da imputare come segue: 

 

CAPITOLO DI SPESA IMPORTO ANNO 

5U2112008/00 € 100.000,00 2020 

STIMATO che il costo complessivo dell’intervento ammonta a € 6.158.560,00 
IVA compresa, oltre ad € 100.000,00 per accantonamento ex art. 
113 del Codice;  

CONSIDERATO che si rende di conseguenza necessario autorizzare la spesa 

complessiva di € 6.158.560,00, oltre ad € 100.000,00 per 
accantonamento ex art. 113 del Codice, suddivisa come di seguito 
riportato: 

DESCRIZIONE CAPITOLO 
IMPORTO  

ANNO 2020 
(IVA INCLUSA) 

IMPORTO  
ANNO 2024 

(IVA INCLUSA) 

IMPORTO  
ANNO 2025 

(IVA INCLUSA) 

Beni (IVA compresa) Lotto 2 5U2112008/00 € 6.037.780,00 
  

Estensione assistenza 24 
mesi (IVA compresa) Lotto 2 

5U1104050/00  € 60.390,00 € 60.390,00 

Accantonamento ex art. 113 5U2112008/00 € 100.000,00   

Totale    € 6.137.780,00 € 60.390,00 € 60.390,00 

CONSIDERATO che la spesa prevista per il presente appalto trova capienza nel 
Bilancio di previsione 2020 e che gli importi relativi agli anni 2024 

e 2025 saranno inseriti nei relativi bilanci di previsione; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano 



 

 

o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte; 

CONDIVISA  la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante 

della presente determinazione 

 
 

DETERMINA 
 
 

 di autorizzare l’adesione alla convenzione CONSIP S.p.A., denominata “PC 
PORTATILI E TABLET 3” – LOTTO 2, per l’acquisto di 5.000 Personal computer 

portatili e relativa estensione di garanzia, 8.000 monitor e 6.000 docking 
station, tramite ordinativo di acquisto da trasmettere al RTI aggiudicatario 
Infordata S.p.A. - Italware S.r.l., sede legale in Latina, Piazza Paolo VI n. 1, 

CAP 04100, P. IVA 00929440592; 

 di autorizzare la spesa complessiva pari € 6.158.560,00, IVA compresa, come 

dettagliato nella tabella che segue: 

FORNITORE 
INDICAZIONE 

CAPITOLO 

ANNO 
2020 
(IVA 

inclusa) 

ANNO 
2024 
(IVA 

inclusa) 

ANNO 
2025 
(IVA 

inclusa) 

IMPORTO 
FORNITURA 
(IVA inclusa) 

RTI Infordata S.p.A. - 
Italware S.r.l - LOTTO 2 

5U2112008/00 € 6.037.780,00   € 6.037.780,00 

RTI Infordata S.p.A. - 
Italware S.r.l - LOTTO 2 

5U1104050/00  € 60.390,00 € 60.390,00 € 120.780,00 

TOTALE 
   

€ 6.158.560,00 

La predetta spesa rientra negli stanziamenti previsti per l’esercizio finanziario 
2020, mentre gli importi relativi agli anni 2024 e 2025 saranno inseriti nei 

relativi bilanci di previsione.  
Detta attività rientra altresì nell’elenco dei contratti pluriennali da stipulare 

allegato al Bilancio 2020; 
  

 di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo 

per le funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del Codice, nelle more 
dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo regolamento, della quota massima 

non superiore al 2% dell’importo dell’affidamento (IVA esclusa) e comunque 
non superiore a € 100.000,00, quantificata in via prudenziale e corrispondente 
a € 100.000,00, da imputare come segue: 

 

CAPITOLO DI SPESA IMPORTO ANNO 

5U2112008/00 € 100.000,00 2020 

  

 di dare atto che il contratto della suddetta convenzione si intende stipulato 
tramite l’emissione dell’Ordine diretto di acquisto, mediante le funzioni presenti 

sul portale www.acquistinretepa.it, con l’applicazione delle condizioni 
economiche e generali previste dalla Convenzione in questione; 



 

 

 di nominare RUP della procedura il Sig. Andrea Corsini, funzionario in servizio 
presso questa Direzione, dando mandato allo stesso per i successivi incombenti 

di svolgimento della procedura; 

 di nominare il Dott. Massimiliano D’Angelo quale Direttore dell’Esecuzione, ai 
sensi degli artt. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016 e del D.M. 49/2018. 

 

                                              
 

F.to Maurizio Emanuele Pizzicaroli 

 


